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Recensioni



Alessandra Polidori

Judy Wajcman, La tirannia del tempo. L’accelerazione della vita 
nel capitalismo digitale, Roma, Treccani, 2020, 291 pp. 

L’accelerazione del ritmo di vita è uno dei concetti maggiormente inda-
gati dalla sociologia contemporanea ma, nonostante le diverse interpre-
tazioni, Judy Wajcman propone una lettura originale muovendo dalla 

critica ai suoi predecessori per proporre nuove idee derivate da ricerche ine-
renti al suo ambito di studio. Wajcman si lascia alle spalle l’analisi dei ritmi e 
le preoccupazioni per l’accelerazione incontrollata per concentrarsi in maniera 
tecnica sulla materializzazione della velocità e sul suo impatto sulle molteplici 
dimensioni della vita. La sociologa australiana si è occupata nel corso della sua 
carriera di tecnologie e intelligenza artificiale, sociologia del lavoro e teoria del 
genere e sono proprio questi i temi affrontanti nelle quasi trecento pagine che 
compongono il libro. L’accelerazione è riferita sia alle ICT (Information and 
Communication Technologies) di cui si vedrà l’originalità dell’approccio, che al 
mondo del lavoro retribuito e domestico, dove quest’ultimo è analizzato attra-
verso la prospettiva di genere.

Nella prima parte del libro, Wajcman esamina la critica all’accelerazione dei 
vari autori che se ne sono occupati, rimproverandone la visione faziosa e il de-
terminismo tecnologico. Le principali teorie sull’accelerazione tendono a far 
coincidere quest’ultima con i progressi nel campo informatico e virtuale; le ICT 
sembrerebbero le principali imputate della velocità che caratterizza la società con-
temporanea. Manuel Castells afferma infatti che l’innovazione tecnologica ha 
strutturato un mondo di costanti flussi di merci, persone e informazioni e di 
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conseguenza si impone un nuovo modo di esperire il tempo caratterizzato da 
istantaneità e simultaneità.

Più differenziata è invece la teoria sulla natura della velocità di Paul Virilio, la 
dromologia, ispirata al lemma greco dromo, ovvero corsa. Per il sociologo fran-
cese, l’accelerazione proviene da una serie di innovazioni tecno-scientifiche che 
includono scoperte anche nel campo della biologia o dell’economia. Tuttavia, 
anche a Virilio l’autrice rimprovera l’analisi limitata e il giudizio allarmante e 
negativo nei confronti di un’accelerazione irrefrenabile dalle conseguenze cata-
strofiche.

Wajcman è piuttosto critica nei confronti dei teorici della velocità, a suo 
parere accomunati da un determinismo tecnologico a tratti naïf (p. 45) e da 
un eccessivo pessimismo nei confronti delle sorti del mondo; le loro accuse e 
preoccupazioni impediscono quindi di comprendere la natura sociale delle 
tecnologie, uno dei temi centrali del lavoro di Wajcman già proposto nel li-
bro The Social Shaping of Technology (1985). L’approccio di Wajcman vuole 
essere meno critico e più realistico, per questo la studiosa scende in una de-
scrizione dettagliata della velocità ricostruendo dapprima lo statuto storico 
di quest’ultima, dal futurismo all’automobile, dal novecentesco fascino per 
la velocità alle preoccupazioni di Georg Simmel per la vita nelle metropoli.  
Risulta evidente, allora, la necessità di farne un oggetto di studio approfondito, 
così da comprendere a pieno i suoi effetti sulla quotidianità e sulla vita sociale 
delle persone, piuttosto che temerne le eventuali ripercussioni negative. I capitoli 
successivi sono quindi dedicati alle varie forme di velocità, esplorando diversi 
ambiti: il mondo del lavoro, il settore delle comunicazioni digitali e le attività 
domestiche, mostrando a proposito di quest’ultime come anche il tempo sia ses-
sualmente ripartito. 

Avvalendosi di dati empirici e di ricerche Time Diary che ricordano i Times 
Budget Studies di Peter Berger e Pitrim Sorokin (1939), l’Autrice dimostra che 
sono in maggioranza le donne a subire la pressione del tempo, soprattutto nei 
nuclei familiari a doppio reddito. Wajcman non si limita però all’analisi del tem-
po lavorativo e domestico, bensì cerca di rispondere a un paradosso già avanzato 
da Hartmut Rosa: data la riduzione negli ultimi anni dell’orario lavorativo in 
Europa e negli Stati Uniti e l’invenzione di strumenti che permettono di rispar-
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miare tempo nelle varie attività, come è possibile che si avverta sempre di più la 
pressione del tempo? Perché la sensazione condivisa è quella di andare di fretta?

Secondo l’Autrice, si tratta dell’aspirazione a standard più elevati di pulizia, 
precisione, ma anche alte aspettative sulla qualità del tempo (si pensi al tempo 
speso con i figli). Inoltre, la difficoltà di coordinare tra di loro tabelle orarie di 
persone diverse richiede una complessa organizzazione temporale, così come la 
necessità di svolgere più attività in simultanea, il multitasking, che rimanda l’im-
pressione di un tempo denso. 

Wajcman fa risalire questi fattori ad un denominatore comune: l’orientamen-
to culturale alla velocità. Lo stile di vita indaffarato, l’agenda carica di impegni 
sembra essere uno status symbol che si traduce nella valenza socialmente positiva 
dell’accelerazione e nell’immobilità come sinonimo di improduttività. Le tecno-
logie, allora, si adattano all’ottimizzazione del tempo e riprendendo la tesi sulla 
natura sociale delle tecnologie, l’Autrice dedica l’ultima parte del testo all’uso che 
ne viene fatto. 

Si rovescia quindi il classico rapporto tra tecnologia e velocità: l’oggetto tec-
nologico non ha una logica temporale incorporata ma viene ideato, progettato e 
utilizzato da persone che ne adattano l’uso alle necessità del tempo contempora-
neo. C’è quindi una reciproca dipendenza tra la natura sociale della tecnologia 
e la velocità come orientamento culturale, due tesi che determinano l’originalità 
dello sguardo di Wajcman sui ritmi di vita contemporanei e che chiamano ulte-
riori ricerche sul come i dispositivi tecnologici siano utilizzati per organizzare e 
risparmiare il tempo o integrare forme di relazioni sociale. 

Tra le varie linee di analisi proposte da Wajcman merita infine ulteriore spazio 
la riflessione sul dinamismo sociale. Gran parte della letteratura sull’accelerazione 
non tiene conto delle differenze sociali e si rifà ad un modello astratto di indi-
viduo mobile, inghiottito da un ritmo frenetico, sulla falsariga dell’individuo 
blasé di Simmel. Per la sociologa questo modello non è adattabile alla maggior 
parte della popolazione poiché alcuni gruppi sociali godono di maggior controllo 
sulla mobilità rispetto ad altri: “per consentire la velocità di pochi è necessario 
che altri restino fermi” (p. 93). Il grado di mobilità e velocità è dunque sensibile 
alle differenze di classe e genere. In questo senso Wajcman integra le riflessioni 
di Simonetta Tabboni, secondo la quale il modo di usufruire del tempo nella so-
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cietà contemporanea non è universale e di conseguenza la sensazione di un ritmo 
accelerato non si applica a tutta la popolazione. All’attività frenetica di molti si 
oppongono categorie sociali come gli anziani, i disoccupati o i neet. 

Le riflessioni di Wajcman fanno inoltre eco alla critica dell’individuo cosmo-
polita come stereotipo della contemporaneità. Lo stile di vita caratterizzato da 
mobilità geografica, dinamismo e conseguente freneticità del ritmo di vita è in 
realtà applicabile solo ad un ristretto gruppo di soggetti privilegiati appartenente 
alla classe medio alta. Purtroppo Wajcman approfondisce il tema della mobilità 
connessa alla velocità solo nelle conclusioni del secondo capitolo, e si avverte 
quindi la mancanza di una parte dedicata alla relazione tra mobilità e velocità. 

A Wajcman va sicuramente riconosciuto il merito di aver scomposto l’idea di 
accelerazione proponendo un’analisi differenziata della vita quotidiana e del suo 
ritmo in coerenza con la critica da lei mossa ai teorici della velocità riguardo ad 
un’idea astratta e stereotipata del contemporaneo ritmo accelerato. Sarebbe inte-
ressante indagare allora sulla decelerazione forzata che i vari lockdown successivi 
alla pandemia di Covid-19 ci hanno imposto e capire se la velocità come valore 
ne sia uscita attenuata. 

Un appunto sulla struttura: seppure il volume presenta delle note curate e 
complete, la mancanza di una bibliografia finale rende difficile l’orientamento del 
lettore nella letteratura proposta dall’Autrice. 

In conclusione, nel libro di Wajcman il tempo è tutt’altro che tiranno ma 
sembra piuttosto aderire alle tendenze della società contemporanea.




